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TITOLO  PROVINCIALE  
 
Domenica 28 Marzo si è conclusa la 34ª edizione del Campionato provinciale di dama all’italiana al 
circolo damistico Bar Romeo di via Vittorio Veneto 34. Nel primo gruppo l’ha spuntata per quoziente 
Gian Marco Ronda che prevale per due punti di quoziente  sul terzetto formato da , Gatta, Perani, 
Signorini classificatisi ex equo al secondo posto. Un campionato così equilibrato nel primo gruppo 
non si era mai visto, questo può significare soltanto che che  il livello tenico sta crescendo 
uniformemente. Nel secondo gruppo composto da giocatori di livello, nazionale e candidati maestri, 
la classifica premia i  fratelli Vailati Luigi e Tranquillo che conquistano il titolo ex-equo imponendosi 
con 6 punti, dietro di loro a 5 punti si classificano Scanzi Battista terzo e Bezzi Gustavo quarto. 
Poco nutrito il terzo gruppo con  successo, comunque meritato, del regionale Passani Francesco di 
Dello che ha la meglio sul veterano Bresciani Domenico. 
La partita che presento è stata disputata al campionato provinciale tra il vincitore Ronda Gian 
Marco e il sottoscritto in un momento carico di tensione quando al penultimo turno di gioco entrambi 
entrambi stavamo cercando la vittoria per raggiungere i fuggitivi Gatta e Signorini che in quel 
momento guidavano la classifica con un punto di vantaggio. 
RONDA (bianco) - PERANI (nero): 21-18, 11-15; 25-21, a questo punto inizio a pensare a quale 
partita impostare, so che la  7-11 è la risposta migliore, ma so anche che il mio avversario conosce 
molto bene le linee di difesa di questa partita poiché proprio al recente campionato assoluto ha 
giocato e vinto questa variante con il bianco. Pertanto non mi resta che decidere se accettare la 
“fife” nota partita inglese che si caratterizza con un sacrificio iniziale o se giocare  10-13. Scelgo per 
quest’ultima (10-13) e dopo 23-19, gioco 6-11 a questo punto il mio avversario inizia una meticolosa 
analisi e dopo qualche minuto prosegue con l’attacco  21-17, mossa che avevo analizzato ma che 
consideravo meno battagliera rispetto alla 27-23. Si prosegue: 2-6(A), 17x10, 5x21;   26x17, 1-5;  
27-23, 5-10;  23-20, 12-16;  19x12, 8x15;  31-27, 16x23;   28x12, 7x16;  32-28, 4-7;  28-23, 7-12;  
23-20, 16x23;  27x20,  10-14; (diagramma) 
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Mossa al  Bianco 
 
La posizione diagrammata evidenzia un leggero vantaggio al nero che non si concretizza in vittoria 
poiché il bianco sceglie la linea difensiva corretta: 20-16, 11-15; 16x7, 3x12; 30-26, 12-16;  26-21, 
14-19;   22-18, 19-22;  29-25, 15-19;  18-13, 9x18;  21x14, 22-26;  17-13,  26-30;  25-21, 30-27;  
14-10, 6-11;  10-6, 11-14;  Dichiarata Pari.    
  
A) Una valida alternativa alla 2-6 è quella che deriva dalla 12-16; e dopo la presa  17x10, 5x21;   se 
il bianco ora prende con 26x17 si prosegue con la chiusura, 7-12;  che avvantaggia il nero. Ecco un 
possibile sviluppo: 28-23, 1-5;  23-20, 16x23;  27x20, 5-10;  20-16, 4-7;   32-28, 2-6;  29-26, 10-13;  
17x10, 6x13;  26-21, 11-14;  19x10,  15-20;  24x15, 12x26;  10-5, 26-29;  21-17, 13-18;  5-2, 18-21;   
2-6, 29-26;  6-11, 7-12;  16x7, 3x12;  Dichiarata Pari.    
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